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PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mau-
rizio e Lazzaro.

Di Suo moto-proprio
Con decreti del 4 gennaio 1889 :

A Gran cordone:

Boselli cav. avv. Paolo, Ministro della Pubblica Istruzione.
A grand'umsiale :

Damiani comm. Abele, sotto-segretario di Stato per gli Affari Estert.
Lanza di Busca conte Carlo, maggior generale, aiutante di campo

generale di S. M.
A commendatore:

Barracco barone Giovanni, Senatore del Regno.
Guerrieri-Gonzaga marchese Carlo, id.
Ricci cav. dott. Vincenzo, direttore sanitario del ricovero di mendi-

cità di Torino.

Zanotti-Bianco cav. Pietro, direttore della biblioteca di S. A. R. il
duca di Genova.

Terzaght cav. Filippo, maggior generale, aiutante di campo generale
di S. M.

Ad umsiale:
Giriodi cay. prof. Paolo Ferdinando.
Berruti dott. cav. Giuseppe, condirettore dell'ospedale Maria Vittoria

di Torino.
A cavaliere:

Palma di Cesnola Alessandro, maggiore nella milizia territoriale.
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreto del 27 dicembre 1888:
A commendatoro:

Gastaldi cav. Giacinto, direttoro capo di divisione di 26 classo tiel.
l'Amministrazione centrale della guerra, collocato a riposo.

Con decreti del 6 gennaio' 1889:

A oavaliore:

Lallal-Simbula Giovanni, capitano del Reali carabinieri in posizione
di servizio austliario, collocato a riposo.

Pagani Eugonio, capitano contabile, collocato a riposo.
Campi Angelo, capitano di fanteria, id.

Con decreto del 10 gennaio 1889:
A cavaliere:

Mantese Grazio, capitano di fanteria in posizione.di servizio ausillario,
collocato a riposo.

Forlani Contardo, Id. id. id.
Vaccari Francesco, capitano contabile,.collocato a riposo.

Con decreto del 17 gennaio 1889:
A cavaliere:

Gentili Mariano, capitano contabile in posizione di seryfzio ausiliario,
collocato a riposo.

Con decreto del 27 gennaio 1889 :

A cavalieres
Zanella Giacomo, capitano contabile, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Con Regi decreti del 30 dicembre 1888:
A grand'ufusale:

Malvani cav. Cesare, tenente generale ispettore del genio.
Pastore caV. Carlo, id. id. d'artiglieria.
Gonnet barone Napoleone, id. corpo di stato maggiore.
De Saint Seigne conte Ottavio, id. comandante la divisione militaro di

Novara.

Palmeri cav. Aristide, id. Id. id. di Salerno.
A commendatore:

Parravicino cav. Gustavo, maggiore generale comandante la scuola
centrale di tiro.

Pagano cay. Emilio, id. id, del genio in Verona.
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Brigimtl cavi Dokato, ninggiord generaio del genliin Torino.

Sterra cav. Enrico id. Id. la brigata Umbria.

Bruti cav. Bruto, id, id, id. Venezia.

Cipolla cav. Giuseppe, id. Ispettore di sanità militare.

Ramonda cav. Francesco, id. comandante la brigata Roma.

Gandolfl nob. Antonio, id. id. id. Parina.

Perrier cav. Ernesto, id. Id. id. Casale.
Brocchi cav. Adolfo, colonnello commissarlo direttore di commissa-

riato del IX corpo d'armata.

Narlevaris cav. 'prof. Prospero, insegnante straordinarlo presso la

Scuola di guerra.
Ad umala1e:

Mazza cav. Francesco, colonnello capo di stato maggiore del XII corpo

d'armata.

Sanguinetti cav. Ippolito, id. c6mandante 11 13 fanteria.

Biso cav. Ferdinando, Id. Id. 27 id.

Bergonzio cav. Domenico, id. id 6 bersaglieri.
Casati cav. Giuseppe, id. Id. 30 fanteria. -

Bossalino caV. Domenico, id. id. 22 id.

Ambrech cav. Giuseppe, id. id. 31 id.

Capocchi cav. Olivo, id. id. 76 id.
Campilanzi cav. Carlo, id, id. 11 distretto Regglo Calabria.

Garigioli caV. Cristoforo, id. id. id. Milano.

Balestrieri cav. Giuseppe, id. id. id. Caserta.

f'asella cav. Domenico, id. id. id. Reggio Emilla.

Agnese cav. Luigi, id. Id. id. Bergamo.

Emanuele cay. Gio. Battista, id, id. id. Casale.

Chiarle cav. Vincenzo, id. id. id. Alessandria.

Fassi cay. Mashimillano, Id. id.
Id. Vares3.

Albertelli cav. Ciro, Id. id. Id. Ravenna.

Calci cav. Antonio, td. id. Id. Forli.

Carrara cav. Leopoldo, id. id. id. Aquila.

Bulli cav. Scipione, Idi id. id. Vicenta.

Marinellii cav. Odoardo, colonnello commissario
direttore di commis-

sariato del VII corpo d'armata.

Galliani cav. Augusto, tenente colonnello d'artiglieria, comandato al

Ministero della guerra.

Appiano cav. Giovanni, capo sezione di 16 classe, Amministrazione

centrale della guerra.

Bodrero cav. Vittorio, td. Id.

Bonzi cav. Lorenzo, id. id.

Chiarini cay. Gustavo, id. id.

Grassi cav. Francesco, maggiore commissario,
comandato al Ministero

della guerra.
A cavaliere :

Delogu Giampletto, sostituto avvocato flseale militare di la classe.

Mistretta Vincenzo, id. Id.

Vico Pietro, id. di 2a classe.

Cais di Pierlas Giuseppe, maggiore arma di cavalleria.

Pezzani Gerolamo, Id. arma di
fanterla.

Vandero Secondo, Id. Id.

Barattieri di S. Pietro nob. Paolo, id. arma di cavalleria.

Brugnatelli Giuseppe, id. arma di fanteria.
Rovelli marchese Vincenzo, Id. Id.

Gay Lorenzo, id. id.

Bussone G:oyanni; id. Id.

Marazzi conte Fortunato, id. id.

Ricci Giovanni, ragioniere capo d'artigliería.
Bonazzi Lorenzo, maggiore arma del genio.
Ninchi Arnaldo, Id. id.

Figari Bartolomeo, id. id.

Giacomelli Augusto, Id. corpo sanitario militare.

Zucchetti Camillo, id. arma di artiglierla.

Parma Luigi, id. id.
Ricco Blagio, id. id.
papi Giulio,'id, id.
#almeri del marchesi di Villalba nob. Nicolo, ,ld. 11

Blanchi del conti e del marchesi di Lavagna
giore arma di artiglieria.

Bonetti Carlo, Id. id.
Lanzavecchia Vincenzo, id. id.
Di Pompeo Ernesto, id. id.
Giovanelli Carlo, id, id.
Imbriaco Pietro, id. corpo sanitario militarè.

Lanfrancht Leone, id. arma di fanteria.
Cosola Diomede, Id. id.
Conti Giuseppe, 18. id.
Colombi Giovannt, Id. id.
Provale Giuseppe, id. id.
Vandiol Michele, id, id.
Borgna Giovanni, id. id.
Bochet Ottavio, id. id.
Mainardi Pietro, td.dd.
Rey Eugenio, id. id.
Goletti Luigi, id. id.
San Martino Valperga Emilio, td. id.
Melandri Achille, id. id.
Confalonieri Cesare, id, id.
Zanella Temistocle, id. id.
Moneta Gerolamo, td. id.

Negri Carlo, id. id.
Chiari Giuseppe, id, id.
Conforto Carlo, id, id.
Costa Edoardo, id. id.
Marcello Ernesto, id. td.
Nuccio Antonio, id. id.
Ci¡ielli Luigi, id. Id,
Besson Carlo, id. id.
Magni Pietro, id. id.

cav. Costantino, may.

Farina Alessandro, id. arma di cavalleria.
Bartolomel Alessandro, Id. id.
Gallo Gorgatti Luigl, maggiore arma dei carabinieri reali.

Wuy Marcello, id. id.
'

Giaconia Nicolò, id. arma di cavalleria.
Toselli Ernesto, id, id. ,
Mirabelli Angelo, id. arma di fanterla.

Tragni Angelo, id. Id.
Crispo Alberto, id. id.
Carmagnola Carlo, id. id.
Ripamonti-Carpano Pietro, id. id.

Porpora Francesco, id, id,
De Cumis Teodoro, id, id.
Cloza Giovanni, ingegnere geografo principale di 3a classe Istitut

geografico militare.

Ogliarolo Ignazio, segretario 111 la classe Amministrazione central

della guerra.

Scano Pietro, id. id,
D'Avanzo Domenico, id, id.
Puliti Giulio, id. id.
Caroncini avv. Gustavo, id. Id.
Omlo dott. Gio. Battista, id. Id.
Montanari Carlo, capitano arma di fanterla.

Cocchis Giuseppe, id. arma d'artiglierla.
Ginghini Ulisse, id. arma di fanteria.

Galigaris Isidoro, id. Id.
Manfredi Cristoforo, id. id.
Galfrå Natale, id, 14,

Petrella hiichelangelo, id. id.
Pirzio-Biroli Gio. Battista, id. corpo contabile militare.

Buzzano Michele, id. td.
Manfredi Pietro, id. Id.
Ravasi Ettore, Id. arma di fanteria.
Rossi Gerolamo, 11. arma di cavalleria.
Roasio Gio. Battista, id. arma d'artigitoria.
Pescetto Federico, id, arma del genio,
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Cazzo Edoardo, capitano arina det genio.
Farenti Alftado, id. Id.
Gallo Alessandro, id. corpo contabile militare.

Grosso Filiberto, id. corpo sanitario militare.

Póletti Giovanni, id. arma d'artiglieria.
Okleri Gio. Battista, id. corpo sanítario militare.

Abbate Carlo, id. corpo veterinario militare.

ßarsotti Enrico, id. arma di fanteria.

Luda di Cortemiglia Edoardo, id. arma del genio.
Artilemalle Luigi, id. id.
Moroni Pirro, id. corpo sanitario militare.
Manzoni Giuseppe, id. id.
Pellini Dario, id. arma di fanteria.
Pratesi Raffaele, id. id.
Capaccio Gaetano, id. id.
Manzoli Francesco, id. id.
Vitelli Francesco, id. arma del genio.
Martellini Luigi, id. id.
Galante Alberto, id, Id.
Miglioli Vincenzo, id. id.
Della Chiesa Vittorio, Id. corpo di commissariato militare

Maritano Giacomo, id. corpo veterinario militare.

Bravi Gerolamo, id. arma del genio.
Meo Costanzo, id. arma d'artiglieria.
De Alberti Alberto, id. id.
Dgcros Oscar id. id.
Alberti Giovanni, id. id.
Cattaneo di Belforte, marchese Carlo, capi
Gonella nobile Enrico, id. id.
Lambert Adolfo, id. id.
De Feo Luigi, id. id.
Pagani Enrico, id. id.
Giorgini Giorgio, id. Id.
Carppacelli .Felice, id, id.
Centaro Augusto, id. id.
Napolitano Giosuò, id. id.
Ricci Antonio, id. id.
Cassiani-Ingont Luigi, id. arma del genio.
Ggzzi Fertoo, id. id.
Riboni Costantino id. Id.

Stanzani Giovanni, id. id.
Favre Giovanni, id. arma di fanteria.

Lucangeli Antonio, id. id.
Rizzotti Giovanni, id. id.
Fadda Filippo, id. id.
Ferrari Luigi, id. id.
Pistarini Giuseppe, id. arma d'artiglieria.
SÍÉndire Adia, Ïd. id.
Zunino Pietro, id. id.
Minini Giuseppe, id..id.
Ferrari X$11Ile, iil. id.

tano arma d'artiglieria.

Enrictietti Giuseppe, maestro di la classe di scherma.
Cbuti Thinäësco, capitariò börpo contabile militare.

Suchet Francesco, id. arma del genio.
Vitelli Raffaele, Id. arma d'artiglieria.
Raimolidí Giaufnto, id. id.
Tozzi Giuseppe, id. corpo di commissariato militare.
Canti £gostino, id. arma di fanteria.
Sanavio lWansueto, id. Id.
Briccola Doglio Cesare, id, corpo di stato maggiore.
20tallo Eligio, id. corpo veterinario militare.
Gilardi Pietro, segretario net Tribunali militari.
D'Elia Beniamino, prof. titolare di disegno.
Leo Giacomo, farmacista capo.
Mella Gio. Battista, ragtoniere principale d'artiglieria.
Maiocchi Domenico, capo tecnico principale.
Morandi Francescos capitano contabile in posizione ausiliaria.

Calvt CT16. Ynente d'artiglieria hr posizione ausiliaria.

Bezzi Castellani conte Bartolomeo, maggiore di innteria di riserva.

Verneau Edoardo, ing. direttore della ferrovia Massaua-Saati.
Liroviourti Antonio, ispettore del movimento e trafflco (forrovie-

mediterranee).
Nerini Emanuele, già tenente di cavalleria.

Bonifazi Angelo, segretario di la classe nell'Amininistrazione centrale

della guerra.

LEGGI E DECR.ETI

Il Numero MMMOOK (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta u/JIciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Rocca S.

Felice (Avellino) di cui nella deliberazione 18 marzo 1885,
per la trasformazione del locale Monte Frumentario, in una
Cassa di prestanze agratie; e per l'approvazione dello
Statuto organico della cassa stessa;
Visti gli atti relativi alla domanda, dai quali risulta

che la dotazione della nuova Opera Pia è costituita dalla

somma capitale di lire 4000;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 7

luglio 1885;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Monte frumentario & Rocca S. Felice è trasformato

in una Cassa di prestanze agrarie.
Art. 2.

E approvato lo Statuto organico della Cassa stessa in
data 15 settembre 1885 composto di quattordici articoli
Yisto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLL

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dat Mi-
nistero della Marina:

Con R. decreto del 3 gennaio 1889:

Matera Ulderico, medico di 22 classe, accettate 3e volontarie dimis-
stoni dal Regio servizio.

Con R, decreio del 6 gennaio 1889:

Migliaccio Ernesto, guardiamarina, promosso sottotenente di vascello.



416 GA22tT'fA UFFICIALË ÚËL RËëN0 ÌÍÁÛA

Altamura Alfredo, capitano di fregata, nominato comandante della co-

razzata « Ancona > in armamento ridotto.

De Simone Giovanni, tenente di vascello, collocato nella posizione di
æsvizio ausiliario, ed in pari tempo inscritto col suo grado nella
riserva navale.

Con R. decreto del 10 gennaio 1889:
Mola Vittorio; guardiamarina,- promosso sottotenenp di Vascello.

Con RRa decreti del 13 gennaio 1889:
Tracconi Giulto, guardiamarina, in-aspetfativa per motivi di famiglia,

richiamato in attività di servizio.
teÂ1e Etigenio, t enté àÍ soËllo, ámissionario.
Roncagli Giovanni, id., id,
dalliini di i liiib diid edHo, ääbitano di inscello, dotiittiato primo

Ëfiliißte di Eiibób di S. A. It 11 Nîtiòfþë 'i'oliîiiiààd drica di Ge-
nova.

Branchi Tito, capo te'enidd a 3• clasáb (tJflicio idrografico), accettate
le Volont3rië dinliá§iòni dal R. šei·Ylfid.

Con R. decrétö del 17 gennaio 1889:
Cävafdanti G(tidð, capitano di fr'egata, nBminato comandante dell'incro-

,
crociatore torpediniere ¢ Montebello » in sostituzione dell'altro

capitano di fregata Ghigliotti Effisio.
Cassanello Gaetano, capitano di corvette, nominato comandante della

bÄiinoniefa < Ëèbúlidnb VSátero ».

dáácdài Ullsse, talierito di täsõello, inodiinato coniandante della pi-
ro-goletta « Pälinuro ».

farselli Raffaele, tenente di Vascello, nominato comandante della pi-
ro-goletta « Miseno », in sostituzione dell'altro tenente di va-

scello Cascante Alfonso.

Con R. decreto del 20 genhaio 1889:

De Palma Gustavo, capitano di fregata, noininato cömándarite dell'av-
viso « Galileo », in sostitukiöhe dell'ufftblale di pari grado Cól-
telletti Napoleone.

e instis AÌbeito, capÏtano di corvetta, nominato comandante del

gruppo dçlle torpediniere in riserva 15 categoi•ia, aágrogifo aÌla
nave oeiltråla di dÍfá'sa ÎoËáÏë dèÍF dipartli!Ññtojn Tóstituziolle
del tenente di Ÿaéâ'ellö Späzia EniÌlio.

Penco Nicolb, tenente di Vascello, tiominato comandante la torpedi-
niera 106 S.

Giraud Angelo, id., nominato comandante di un gruppo di torpedintere
lii rÌserva 1* categorÌa.

Pagano Nicole, id., id. id. id.
Û0en Giulio, id., id. id. id.

'

Camiz Vito, cãþitano di corvetta, nohlinato comandante del grupþo
delle torpedintere in riserva 1' categoria, aggregato alla nave

centrale di difesa locale nel 3° dipartimento, in sostituzione del
t nente di vascello Carbone Giuseppe.

MINIS TERO
di Agricoltura, Ind.ustria, e Commercio

SoTTo SEAETARIATO DI ŠTATO - ÛIVISIONE I - SEZIONE II

Atto di trasferirnento di privativa industriale.

Per gontratto stipulato in Köpprirh (Slesia) sotto la data del i ot-

t bre.1888 e registrata in Milano il 22 stesso mese al N. 3885, Vo-
Ìu'une 371 - Sti privati - il sig. Voelkel Carle la di luimoglie sig.a Voel-
kel Pauline di Köpprirh, quali eredi del defunto sig. Voeltel August
dI Berlino, hanno ceduto e trasferito al signor Welter Emile, di Mul-
hausen in Alsazia, tutti i díritti loro competenti sull'attestato di priva-
tiva industrialp stato conferito al predetto Voelkel August in data

20 ottobre 1,885, Vol.XXXVII, N. 343, della durata di anni sei a de-

orÑ0e nel 3U settembre medesimo anno, e col titolo; « Perfection-

nements apportig dans la construction des calandres ».

Il detto ottÔ 01 tiaËËrÏ$1Ñnto è ÑtÀÏo preseÈtato alla Prefettura di
1fünd a soaitåbië £¾ë ihefehäääente iëstétrito passo rut-

fleio speciale della Proprietà industriale di questo Ministero, per gli
effetti di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 18õ9
N. 3731.

Roma, addl 5 febbraio 1889.

Il Direttore Cdpo della P Didtstono

G. Ptò:*A.

DIREZIONE GÉNERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAzIONE (14 pßbblŠddøtÓÑà
Si è dichiarato che le rendite sàgiiäiti del 1:ônè ÍidËò 5 ýök 6õnto

cioè: N. 428584 d'iscrizione sui registri della Direzione G6neralã, (cor-
rispondente al N. 33284 della soppressa Ì)iili'zi'dË$ ÏÍÎ Ì$ÍŸn"d), per
L. 25, al nome di Jeantin Giuseppe fu ÈÌofËo 'â$$iÍ'c'ISÀtö liiÀint
Genix (Chambery) ; N. 425290 99 TBÑÛo) já L. ÈÔ, 51 n$me di
Jeantin Giuseppe fu Giuseppe, domiciliato bouie à Ëà, ËtiroËo cosi
intestate per errore occorso nelle indicaziorii däta dàÌ rÌcliNIËÄIi al•
l'Amministrazione del Debito Pubblico, meriiËeclië iÌòŸ$ŸËno ÏriŸà 8 in-
testarsi a Jeantin Giuseppe-Fleury, ftí GÌuéby¡ië letiÑ doliiÌËiliato
ecc. ut supra, vero bioýribíÉrÍ dálla Ê$ËŠÍta ht$sèà.
A termini dell'art. 72 del regütäinelíto $ÜÌ Ilebito PubblÍco, si dif-

fida chiunque possa avervi interedsËÀÌ1Á, ú•Ësc rio un liiásä dalla
prima pubblicazione di questo avviso, otë iíon ÌeË'o stàto ÉbÍlficate
opposizioni a questa Direzione Generale, si pièËe$rà ËÌIË fe"tËoa di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Ítoma, il 5 febbfãio Ì$Š9.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pkbbim°due).
Si è dichiarato che la rendita seguente del tonÅlÍdaá $ ¡O cioë:

N. 553971 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, I L. 255,
al nome di Giglio Lucia, Luigta e Raffaelä fu RhÏàielo, mÌn ri sotto
l'amministrazione della madre Di Donnaioia, ifala i i rÌÏÁtata
per errore occorso nelle indicazioni date daÌ ricilledenii äll'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrecÎlê doveva invèce illiestarsi a
Giglio Maria-Luisa-Lucia, Maria Luigia Concetta, e RaffieÍa fu Leonardo
minori, ecc., vere proprietarie della.rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 16 gennaio 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Û ËÂI)ÑOdsiOM).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50f0 cioë:

N. 386380 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale corrispon-
dente al N. 39870 della soppressa Direzione di Palermo) per In 675
al nome di Chacon Giulia fu Agostino; nubile, domiciliata in Palermo,
con annotazione di vincolo, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubbli-

co, mentrechè doveva invece intestarsi a Chacon Giulia fu Agatino,
nubile, etc. come sopra vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 14 gennaio 1889.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

PROSPETTO d8ll0 788dil6 708/Gli del 2 frim88tre dell'€SOPCiZiO 1888-89 CONff0Midl8
con quelle del 20 trimestre dell'esercizio 1887-88.

Esercizio 1887-88.

Somme

DISTINZIONE DELLE RENDITE Ottobre Novembre Dicembre

del 2 trim. dei trim. prece Totali

Francobolli per le corrispondenze . .

Id. pe¶ pacchi
Cartoline . . .

Segnatasse . . . .

Franpgtura dei giornali col bollo preven-
tivo o con abbonamento. . . . .

Rimbergi dovuti dalle Amujinistrazioni
estere. . .

Proventi diversi .

2,361,084 33 2,370,610 60 2,822,280 58 7,553,975 51 7,054,635 59 14,608,611 10
221 435 20 298,328 » 489,976 35 1,009,739 55 606,957 05 1,616,696 60
41 085 90 408,025 70 417,671 75 1,237,783 35 1,189,748 70 2,427,532 0ß
31 404 82 321,468 19 378,581 84 1,018,457 85 988,083 12 2,006,540 97

84,338 53 86,610 52 91,252 69 262,201 74 249,7ß7 57 511,969 3l

76,185 28 9,329 » 345,277 78 430,792 06 219,635 69 650,427 75
16,333 20 15,208 68 3,786 91 35,278 79 28,522 39 63,801 18

Soxus . 3,491,867 26 3,507,580 69
. .4,548,780 90 11,548,228 85 10,337,350 11 21,885,578 ¶6

Rimborsi di spese pel servizio delle casse
pagay di risparmio . . . . . . 76,352 90 21,676 31 21,820 85 119,850 06 63,617 34 183,467 40

TOTALE . 8,568,220 16 3,529,257 > 4,570,601 75 11,668,078 91 10,400,967 45 .22,069,046 96

Esercizio 1888-89.

S0mme

DISTINZIONE DELLE RENDITE Ottobre Novembre Dicembre

del 2 trim. dei trim. prec Totali

Francobolli per le corrispondenze . . 2,382,329 79 2,428,691 34 2,854,569 47 7,665,790 60 7,366,515 91 1f>,032,306 51
Francobolli e cartolinejef pdbehi . . 234,387 50 309,447 50 533,120 25 1,076,955 75 644,813 40 1,721,768 65
ßartoline ordinarie . . . . . . . . 436,605 35 431,295 90 438,683 20 1,306,584 45 1,271,573 70 2,578,158 15

Segytassy . . . . . . . . . . . 307,572 48 315,063 52 . 344,858 71 967,494 71 945,058 66 . 1,912,553 37
Francatórg del giornali col'1)ollo preven-

tivo o con abbonamento. . . . . 96,572 68 91,571 60 91,933 37 280,077 65 255,904 31 535,981 96
Rimborsi I dovuti dglie Amministrazioni
yterp . . . . . . . . . . . 163,541 78 7,290 35 269,825 69 440,657 82 57,940 09 498,597 91

Proventi giversi . . . . . . . . . 30,925 11 10,001 59 5,532 22 46,458 92 51,185 70, 97,644 62

S.omu . 3,652,134 69 3,593,361 80 4,538,522 91 11,784,019 40 10,592,991 77 22,377,011 17

Riniborsi di spese pel servizio delle casse
postqli di risparmio (a) . . . . . » > > » > >

Touts . 3,652,134 69 3,593,3ô1 80 4,538,522 91 11,784,019 40 10,592,991 77 22,377,011 17

Diferenza nell'esereizio 1888-89
in più 83,914 53 64,104 80 > 115,940 49 192,024 32 307,964 81

in meno , > 32,078 84 > > >

(a) L'art. 2 del R. decreto 3 luglio 188
,
N. 4744, prescrive che a datare dal f• Iuglio 1888 tutte le spese di amministrazione delle Casse

postali di risparmlo sieno inscritte nei capi oli del bilancio pas vo del Ministero dei Lavori Pubblict e rimborsate integralmente dalla Cassa
dei Depositi e Prestiti con imputazione al rapitolo del bilancio ell'entrata che comprende i rimborsi e concorsi nello spese ordinarie pagate
a carjco del bilancio dello Stalp.
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R SOUOLA D' APPLICAZIOÑE
per gli Ingegneri in Torino

lassißcazione degli allievi che nell'anno 1888 riportarono il
deploma di lngegnere Civile, di lngegnere lndustriale
o di Architetto secondo il Regolamento approva¢o con

R. decreto in data 8 ottobre 1876.

Voti ottenuti

Cognome, nome, paternith ' Totale
nelle prove

e patria del candidato di pofitto nell'esa
del voti

s.; e 3° me generale

massimo massimo massimo

Ingegneri Oivili, num. 1200 num. 100 num. 1300

1 Bigazzi Silvio di Massimo da Cer-
toldo (Firenze). . . . . . 1137 98 1235

2 Baggi Vittorio di Costante da 0-
lengd (Novara). . . . . . 1133 100 1233

0 Moltemi Giulio del fu Simone da
Como·

· ·
·

· · · . .
1131 100 1231

4 Caramagna Aristide di Giuseppe
da Torino

.
.

. . . .
1130 100 1230

5 Pugno Alfredo di Giuseppe da
Genova

. . . . . . . . 1109 100 1209
6 Cesaris Demel Teodoro del fu

Pietro da Verona. . . . . 1084 95 1179
7 Eynard Emilio di Carlo da To- .

rino . . . . . . . . . 1080 95 1175
8 Mutarelli Angelo del fu Vincenzo

da Pellezzano (Salerno). . . 1085 90 1175
9: Landriani Carlo di Ernesto da

Milano. . ; . . . . . . 1071 90 1161
10 Arnò Riccardo di Valentino da

Torino
. . . . . . . .

1060 100 1160
11 Ionghi Cesare di Giovanni da Mi-

lano . . .
.

. . . . .
1058 98 1156

12 Fois Amico di Daniele da Ca-
gliarl . . . . . . . . .

1028 90 1118
13 Cassa Lodovico di Andrea da

Bfescia . . . . . . . .
1022 95 1117

14 Basil Achille di Massimillano da
Nizza Marittiina (Francia) . .

1017 95 1112
15 Ruà Domenico di Cesare da To-

dno . . . . . . . . . 1015 95 1110
16 Bertinetti Francesco di Giovanni

da Vercelli (Novara). . . . 1024 85 1109
17 Mazza Adolfo di Antongo da Ri-

vanazzano (Pavia) . . . . 1021 85 1106
18 Girola Michele di Carlo da Capua

(Caserta) . . . . . . . . 1013 90 1103
19

.
Barbusca Vincenzo di Giuseppe
da Castrogiovanni (Caltanis-
setta) . . . . . . . . .

1016 80 1096
20 Grosso Gio. Andrea di Domenico

da Desana (Novara) . . . . 1004 85 1089
21 Grupallo Quinto di Giovanni da

Binglio (Novara) . . . :
.

1000 88 1088
22 Passigli Ernesto di Alberto da

Firenze . . . . . . . . 1006 82 1088
23 Geralt Marco di Tommaso da Fi-

lattiera (Massa Carrara). . . 1001 85 1086
24 Milano Giovanni di Donatantonio

da Gioia del Colle (Barl) . . 1016 70 1086
25 Scotto Rodolfo di Giovanni da

Savona (Genova) . . . . . 995 80 1075

Ferigo Giuseppe di Leonardo da
Udine . . . . . . . . . 983 85 1068

26 HondinL Luigi di Giovanni da S.
Martino,Belisato (Cremona) .

983 83 1068
2 Righini'd! S. Giorgio Ferdinan-
I do di Paolo da Çgneo , . . 974 85 1059

6 Cognome, nome, paternità

e patria del candidato

Voti ottenuti

Totale

li I \ Itell'esame
dei vott

e 3° anno

massimo massimo massimo

,

num. 1200 num. 100 num. 1300

29 Ferrari Sigtsmondo di Vincenzo
da Tarino . . . . . . .

975 80 1055
30 Fraizzoli Cesare di Francesco da

Verona . . . . . . . . 975 78 1053
31 Riccio Arnaldo di Camillo da To-

rino . . . . . . . . 968 80 1048
32 Campagna Leopoldo di Michele

da Susa (Torino) . . . . 966 80 1046
33 Berra Carlo di Pietro da Fi-

renze . . . . . . . . . 964 80 1044
34 Pozzt Giovanni di Carlo Ema-

nuele da Vespolate (Novara). 961 82 1043
35 Florini Torello di Gerolamo da

Castelflorentino (Firenze) . .
968 75 1043

36 Capuccio Gaetano di Alessandro
da Torino . . . . . . . 950 90 1040

37 Avogadro di Collobiana-Arbo-
rio Luigi di Francesco da
Torino . . . . . . . . 955 85 1040

38 Bonnet Stefano di Raimondo da
Comacchio (Ferrara). . . . 954,500 85 1039,500

39 Aschieri Tommaso del fu Gio-

vanni da Torino . . .
. . 963 72 1035

40 Ricci Alessandro del fu Carlo da

Mortara (Pavia) . . . .
958 70 1028

41 Mura Nicolò di Salvatore da Ca-

gliari . . . . . . . . . 945,750 82 1027,750
42 Purgatori Giuseppe del fu Andrea

da Cagli (Pesaro). . . .
.

929 98 1027
43 Barontini Cesare di Emilio da

Firenze . . , . ; . .. .
944 80 1024

44 Banaudi Giovanni di Carlo da To-
rino . . . . . . . . . 932 90 1022

45 Calligaris Gio. Battista di Dome-

nico da Tolmezzo (Udine). . 939 80 1019
46 Barcella Silvio di Francesco da

Nave (Brescia) . . . . . 932,500 80 1012,500
47 Dessy Roberto del fu Raimondo

da Cagliari . . . . . . . 923,500 85 1008,500
48 Vignolo Gerolamo del fu Gio--

vanni da Rapallo (Genova). .

929 75 1004
49 Morando Giovanni di Guglielmo

da Cerro Tanaro (Ales andria) 915 88 1003
50 Serafini Amici Francesco del fu

Luigi da Roma
. . . . .

923 80 1003
51 Mor'ondo Alberto di Antonio da

Novara . . . . . . .
.

913 88 1001
52 Bonacossa Fausto del fu Secondo

da Dorno (Pavia) . . . . .

921 80 1001
53 Amato Francesco di Vincenzo da

Raccuia (Messina). . . . .
918 70 988

54 Olivieri Pietro del fu Nicola da

Loano (Genova) . . . . . 901 85 986
55 Bionda Cesare del fu Pietro da

Premosello (Novara). . . .
908 78 986

56 Romano Francesco del fu Fran-

cesco da Fossano (Cuneo). . 885 95 980
57 Saudino Emilio del fu Giacomo

da Vico Canavese (Torino) . 887 90 977
58 Bassetti Primo di Antonio da

Carpinello (Forll) . . . . . 893,500 80 973,500
59 De Sarto Francesco di Michele

da Modugno (Bari) . .
. .

891 78 969
60 Barate Giuseppe del fu France-

sco da Barolo (Cuneo) . . . 888,500 70 958,500
61 Donato Giacomo di Giovanni da

Messina . . . . . . . . 885,166 70 955,166
62 Pedrazzini Carlo di Giuseppe da .

Corbesate (Pavia) . . . . .
883 70 953

63 Villa Alessandro di Almerico da
Piacenza . . . , . . . , 860 92 952
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QCognome, nome. paternità

e patria del candidato

Voti ottenuti -

Totale
nelle prove
di profitto nell'esame

dei voti
lli 2 generale

8 3° SEDO

64 Novaresio Luigi di Filippo da
Arona (Novara) . . . . .

65 Fornellt Scipione di Michele da
Scalenghe (Torino) . . . .

66 Bussandri Giulio del fu Giuseppe
da Salsomaggiore (Parma) .

67 Alberti Antonino di Federico da
Catania . .

08: Musso Candido del fu Bartolo.
da Rastia (Cuneo). . . . .

69 Cassina Giovanni di Alessandro
'

da Torino . . . . . . .

70 Verlato Gio. Battista di Gio. Bat-
tista da Gambellaro (Vicenza).

71 Olivart Emilio Tommaso di Luigi
da Genova

. . . . . . .

72 Strada Otello di Prlmo da Vige-
vano (Pavia) . . . . . ,

73 Cassone Ernesto di Alessandro
da Acqui (Alessandria) . . .

74 Carminatt Ettore di Luigi da Ber-
gamo.........

75 Ardoino Enrico Emilio del fu Ste-
fano Domenico da Piacenza .

76 Blotto Raffaele di Francesco da
Biella (Novara). . . . . .

77 Ambrosetti Mario di Emilio da
Ivrea (Torino). . . . . .

78 Brega Francesco di Giuseppe da
Rovescala (Pavia). . . . .

79 Tagli Paolo di Giovanni da A-
drara S. Martino (Bergamo) .

80 lWartnelli Alfredo di Alessandro
da Sinigallia (Ancona) . . .

81 Portaluppi Francesco di Giuseppe
da Vespolate (Novara) . . .

82 Romano Romeo di Domenico da
Calvisano (Brescia) . . . .

83 Nieri Luigi di Rinaldo da Pistoia
(Firenze). . . . . . . .

84 Ricci-Meuichetti Giuseppe di Lui-
gi da Santa Fiora (Grosseto).

8õ Credrazzi Gustavo di Francesco
da Voghera (Pavia) . . . .

86 Carena Luigi di Francesco da

Voghera (Pavia) . . . . .

87 Oppizio Enrico di Giuseppé da
San Colombano (Milano) . .

88 Petrini Alberto del fu Giovanni
da Placenza. . . . . . .

89 Gargano Saverio di Vito Rocco
da Montrone (Bari) . . . .

90 Porro Carlo diAntonioda Somma
Lombarda (Milano) . . . .

91 Bertoglio Felice del fu Simone
da Torino . . . . . . .

92 Colombo Gabriele del fu Fran--
cesco da Milano . . . . .

93 Sartirina Italo di Paolo da Pavia
94 Imbert Giac. Paolo di Gio Batti-

sta da Torino . . . . . .

95 Lione Stefano del fu Gio. Maria
da Bra (Cuneo) . . . . .

96 Gaudio Raffaele di Vincenzo da
Bari

. . .

97 Righetti Pietro di Gio. Battista
da intra (Novara). . . . .

98 Ravazza Carlo di Adolfo da Mom-
bercelli (Alessandria) . . .

99 DI-Renzo Vincenzo del fu Bene-
detto da Trant (Bari) . . .

massimo massimo massimo
num. 1200 num 100 num. 1300

881,500 70 951,550

868 80 948

867 80 947

850 90 940

857,500 80 937,500

844 90 934

849 80 929

835 90 925

855 70 925

854,500 70 924,500

845,500 70 915,500

813 70 913

819 90 909

823,500 85 008,500

836 72 908

824 80 904

821,500 82 903,500
809 90 899

822,500 7õ 897,500

811,500 80 891,500

793,500 90 883,500

808 72 880

807,500 72 879,500

807,500 70 877,500

790 85 875

804,500 70 874,500

801,666 70 871,666

797,500 70 867,500

778 85 863
787,500 70 857,500

786,333 20 856,333

777,500 70 817,500

771,500 75 846,500

770 75 845

765,500 75 840,500

764,500 70 834,500

Vott ottenuti

- Cognome, nome, paternità Totale

e patria del candidato
nell'esame

dei voti

massimo massimo massimo
aum. 1200 num. 100 num. 1300

100 Bettini Cesare di Paolo da Ca-
stelnovo Scrivta (Alessandria) 749 80 829

101 Majotti Costantino di Attilio da

Torino . . . . . . . .
711 70 781

Gandini Gerolamo di Domenico
da Milano . . . . . . . Fuori di

Provasi Enrico del fu Gios Bat- .

tista da Mandello del Lario
Classifica-
zione

(Como) . . . . . . .

I

Iogegneri Industriali

1 Bacci Carlo di Giuseppe da Prato
(Firenze) . . .

. . . .
f171 100 1271

2 Cremonest Francesco di Carlo da
Chieve (Cremona) . . . .

1073 100 1173
3 Rocca-Rey Attilio di Carlo da

Salò (Brescia) . . . . . . 1053 88 1141
4 Baranello Domenico di Carmine

da Ferrazzano (Moltse) . . . 1026 95 1121
5 Baraggioli Ettore di Gaudenzio

da Milano . .
. . . . . 1021 95 1116

6 Cazzamalli Angelo di Carlo da

Crema (Cremona) .
.
. . 1013,500 100 1113,500

7 Carbonelli Emilio del fu Stefano

da Alessandría . .
. . . 973 100 1073

8 Colombo Israel di Michele ,da
Asti Alessandria . . . . .

982 90 1072
9 Revelli Bethel Abiel di Luigi da

sciolze (Tortno) . . . . . 942,500 I 95 1037,500
10 Carini Cesare del fu Ambrogio

da Vigevano (Pavia) . . . 913 90 1003
11 Bosso Domenico di Giacomo da

Mombercelli (Alessandria) . . 906 90 996
12 Sismondi Alfredo di Chiaffredo

da Ceva (cune o) . . . . . 890 92 982
13 Quartieri Ferdinando di Nicolò

da Bagnone (Massa-Carrara) . 897,500 78 975,500
14 Risso Federico del fu Carlo da

Fabriano (Ancona) . .
. . 882,500 90 972,500

15 Ricci Luigi di Giuseppe da Asti

(Alessandria) . . . . . 885,500 85 970,500
16 Dominione Giuseppe del fu An-

tonio da Stradella (Pavia) .
893 72 965

17 Bobbio Giuseppe di Pietro da
Novara . . . . . . . .

874 85 959
18 Sella Erminio del fu Giuseppe da

Biella (Novara) . . . . .
880 78 958

19 Cattaneo Roberto del fu Baldas-
sarre da Zibido S. Giacomo

(Milano) . . . .
.
. .

. 860,500 90 950,500
20 Pugliese Achille di Leone da Ales-

sandria
. . . . . . . . 866,500 80 946,500

21 Boghetto Vittore di Fortunato da

Bigolino (Treviso) . . . . 860,500 85 945,500
22 Ruffini Alfredo del fu Martino da

Lessolo (Torino) . . . . .
856 87 943

23 Berlucchi Giovanni del fu Filippo
da Lodi (Milano) . . . . .

853 80 933
24 Malusardt Enrico del fu Dome-

nico da Vespolate (Novara) .
851 70 921

25 Segre Salvatore di Franco da

Saluzzo (Cuneo) . . . . .
838 80 918

26 Dogliotti Francesco di Giuseppe
da Vignale (Alessandria) . . 795,500 72 867,500

27 Cantelli Enrico di Gerolamo da
Genova . . . . . . . . 771,500 72 843,500
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Voti ottenuti

-E Cogngme, nome, paternità Totale
'·© Delle rove

•gi patria del candidato Ili
nell'esame

dei voti
.C 2° generale

massimo massimo massimo
aum. 1200 num. 100 aum. 1300

28
.
Ferrèrls Giovanni di Celeste da
Camerlano (Novara) . . . . 759,500 75 834,500

29 -Alaccario -Ailgusto di Stefano da

Vastoí(Abruzzo Citra) . . .
755 73 828

30 'De Santis -Viilcenzo di Vincenzo
da Tr,apani 757,500 70 827,500

81 Lissi Plo, di Luigi da Gambolò
(Paviá) . 147 75 822

Ax•ehitetti, massimo massimo massimo

num. 900 num. 100 aum. 1000

1 Purgatori Giuseppe del fu Andrea
da Cagli (Pesaro) . . . . 699,833 100 799,833

2 Vadchetta Vittorio del fu ßepe-
detto 'd'a Cuneo . . . . . 559,833 90 649,833

OSSER VAZIONI.

Il numero delle prove di profitto, le quali, giusta i regolamenti
ora in vigore, ogni allievo deve sostenere oltre all'esame generale, è
di 12 81 per gli Ingegneri civili che per gli Ingegneri industriali e di
9 per gli Architetti Il massimo dei punti per ciascuna prova è di 100.

Quandopl totale dei voti risultò uguale fra più allievi, si, diede
la procedenza a quello che ne ottenne maggior numero nell'esame

generale.
Torino 31Micembre 1888.

Il Direttore della Scuola
A. COSSA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il R. decreto 10 luglio 1887, n. 4717 (Serie36), col quale
vennero app ovati il nuovo organico pel personale addetto all'Ammi-

nistrazione delle dogane del Regno, e la divisione di esso in due di-

stinto categorle;
V1ètl gli articoli 60 e seguenti del regolamento sul personale .mede-

simo, approv'ato con R. decreto 17 novembre 1887, n. 5073 ( Serie 36);
Determina -quanto segue:

Art. 1.

Ei aperto il concorso a numero duecento posti di ufficiali alle scrit-
ture di ultima classe nell'Amministrazione delle dogane, colla stipen-
dio annuo di lire 1600. Gli esami scritti avranno luogo presso le Inten-

deníe di finanza di Ancona, Bart, Cagliari Catania, Catanzaro, Firenze,

Milano, Napoll, Palermo, Roma, Torino e Venezia nel giorni 29 e 30

aprile 1889
Art. 2.

Gli aspiranti, i quali intendono di esservi ammessi dovranno pre-
senkare domanda, o direttamente alla Direzione generale delle gabelle,
od alPIntendenza di finanza della provincia, nella quale sono domi-

cillati, non plit tardi del giorno 15 marzo prossimo venturo, indi-

cando con precisione nella domanda medesima il loro domicilio.

Le istanEO,de quali pervenissero, per qualsiasi motivo, o diretta-
mente alla ,Direzione generale od alle Intendenze,-dopo il detto giorno
15 marzo prossimo venturo, saranno respinte. Non 'si assume alcuna

reagionsabilg per 11 ritardo, e per le conseguenze.
Art. 3.

Le domande di ammissione dovranno opero scritte, sopra carta bpl-

lata da una lira, intleramente di mano degli aspiranti, e da essi clgia-
ramente firmate. Ciò sagà attpstato sul fogilo stesso dell'istanza g
un capo di servizio dell' Amministrazione finanziaria, oppure dal Pre-

tore del mandamento, ove gli aspiranti hanno domicilio, o finalmentp
dalla Autorità comunale.
L'istanza servirà anche come sagglo della calligrafla degli aspiranti,

e se ne terrà conto nell'esame.

Art. 4.
Nell'istanza il ¡iostulante dovrà dichiarare esplicitamente di essere

pronto a raggiungere quella qualunque residenza che la Direzione gg-

nerale delle gabelle crederà di assegnargli,. se risulterà viqcjloce del
concorso. Nel caso di rifluto l'Amministrazione reyocherà senz' altro
la di lut nomina, e l'esame sostenuto e superato s'intenderà come nog

avvanuto; e quindi non darà diritto a nomina successiva.
Art. 5.

Alle domande saranno uniti i seguenti documânti:
1° Atto di nascita, da cui dovrà risultare che l'aspirante ha com-

piuti i 18 anni di età e non oltrepassati i 30 ;
2 Attestato di licenza di un R. Liceo o di un R. Istituto tecnico,

oppure pareggiati ai governativi. Quando si tratti di Igtitute o Licep
pareggiato, ciò dovrà risultare da dichiarazione, che dovrà.allegarsi,
della Prefettura della provincia o del Provveditore agli studt.
Non saranno ammessi titoli equipollenti di alcuna specipedialcuqa

scuola. Se l'aspirante al concorso intendesso di presentarp, in 19959
degli anzidetti attestati di licenza, documenti e diplomi di studi supe-
riori, i primi dovranno essere vere e proprie attestazioni di corqo

compiuto o di parte di esso, rilasciate delle autorità agolapticy., co,Iq- e
petenti; non bastando all'uopo i semplici certificati o libretti d'iscri-
zione ai corsi universitari o ad altri Istituti uiBeialmente riconosciuti

superiori ai Licei ed Istituti tecnici; e quanto ai secondi, cioè ai di-

plomi, questi dovranno essere o in originale o in copia legalizzata
regolarmente.

3 Certillcati;

a) di cittadinanza italiana,
b) di buona condotta di data non anteriore ad. un mese,

entrambi rilasciati dall'autorità comunale.

c) di sana e robusta costituzione, e nel certificato dovrà essere

detto espressamente che il candidato non ha alcuna fisica irppgrfe-
zione, o deformità.

Questo certificato sarà debitamente legalizzato dall'Autorità comunale;
4° Fede di specchietto della competente Autorità giudiziaria di

data parimente non anteriore ad un mese.

Art. 6.

Se l'aspirante ha prestato servizio civile o militare allo Stato, lo
farà risultare da documenti.

Art. 7.

La sede dell'esame verrà per tutti assegnata dal Ministero, che
terrà conto possibilmente del luogo ove ciascun candidato ha il sgo

domicilio.
Art. 8.

Coloro che a giudizio di una Commissione centrale, residente in

Roma, avranno superato l'esame scritto, saranno ammessi all'esame

orale, da sostenersi dinanzi alla suddetta Cotnulissioge centrale, get
giorni che verranno poi indicati.

Art. 9.

Nelle prove scritte i candidati avranno cura di compiWre gli elabo-
rati con carattere chiaro e nitido, tenendo ben presente che la pre.

detta Commissione centrale non prenderà in esame gli elaborati cþe
fossero scritti in modo confuso ed inintelligibile. Questi verranno peri-
z'altro annullati.

Art. 10.

Oli esami scritti ed orali verranno dati sul programina allegato gi

presente decreto.

Iloma, il 27 gennaio 1889.
Poi JIfinistro

CAstoalxA.
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degli esami scritti ed orali per fammissione ai posti di Ufficiali
alle scritture di ulÑma classe NeÑAmminisÍrazi ne delle dágâne.

PARTE I.

Cditära géflerüfe.
Storia politica e letteraria d'Italia dal sácolo dectråoterzo al presenie.
Princiúali invenzioni e scopërte dal secolo décinioquarto. - Loro

aýýücazioni ed innuenze nell'ordine commerciale ed economico.

Elementi df storia universale dalla c&duta dëll'Impero roinano. -

Cestituzione degli Stati moderni nåll'Edropa e nell'America; prínci-
pali fatti che ne determinarono la loro trasformatione politica e tår-
ritoriale.

Pinfa II.

Lingue afraniëre.
Breve composizione scritta in francese, che sarå o un racconto bd

una lettera. - Esperimento orale, parimente in lingua francese, e
consistente in un breve dialogo col candidato.

PËRTE IIL

Diritto poiltivo e confaÑillfå geúërale.

Analisi sommaria dello Statuto fondamentale del Regno.
Nozioni generali sulla costituzione amministrativa dello Stato, prIn-

ciplando dal Ministeri, e giù scendendo alle autorità compartimentáli,
provinciali, ctreondariali. -- Divisione, gradi e funzioni principali degli
ufBciali assegnati al diversi ufucl.
Contabilita generale dello Stato, - Anno finanziario. - Bilancio di

previsione. - Legge dt assestamento. - Rendiconto generale consun-
tivo. - Contabilità delle entrate e dei rendiconti degu agenti di riscos-
stone. - Norme generali per le spese dello Stato, e speciali pei di-

Versi mandati. -- Spese fisse. - Rendimento dei conti giudiziali. -

Discipline di procedura. - Autorità competente. - Regole generali
e speciali pei contratti, dai quali derivi entrata o spesa dello Stato.

- Procedura prescritta per la formalità degli incanti.
Autorità giudiziarie del Regno. - Graduazione gerarchica. - No-

zioni elementari sulla loro sostituzione e sulle loro attribuzioni.

Codice civile. - Béni immobili e mobili. - Disposizioni genefali
sulla proprieth. - Modificazioni principali di essa. - Possesso. --

Norme elementarl sui modi di acquistare e di trasmettere la propriètà.
- Nozioni generali del contratti di vendita, di permuta, di locazione,
di mutuo. - Cause che impediscono, sospendono e interrompono la

prescrizione.
Codice commerciale. - Quali sono atti di commercio. - Quali libri

A obbligato a tenere il commerciante; e importanza diversa dei me-

desimi per gli effetti giuridici. -- Società commerciali, quali sono, e

scopo di esse. - Caratteri distintivl. - Requisiti essenziali della cam-
biele. - Nozioni generali della girata, accettazione, avallo. - Protesti
ed effetti di esso. - Scopo ed utilità dell'assegno bancario (chech).
- Delle navi, dei proprietari di esse e del capitano. - Nozioni ele-

mentari lel contratto di noleggio. - Polizza di carico, requisiti
di essa.

PARTE IV.

Economia politica ed amministrazlone delle gabelle.

Ùoñëètto ecohottilco della prodditotie. - Forme dalla produzidne.
- Fattori della produztene. - Circolazione della ricchezza.- Nozioni
elementari sul válore e sulla moneta.-Idee fondamentall sul credito

e 3hl indecanismo buu6ario - Coša sono gli Istittiti di previdenza e

le Società cooperatfŸe; in quale fofmä e con quale furizione si estrin-

seca la loro azione economica.

Quali sono le imposte amministrate dalla Direzione generale delle

gabelles -- Quall sono i monopoli dello Stato. - Delle saline nelle

Stato, e delle manifatture dei tabacchi. - Acquisti, produzione e fab-

bricazione. - Ordinamento amministrativo dei rispettivi uffici.

Norme generell sui dazi di consumo governativi e comunali.- Facoltà

del comtmL - Comuni aperti e comuni chiusi.--Modo di riscossione

deíP imposta. - Contratti di abbonaniento.

Tasse di fabbricazione. - Che cosa sono, quali ; oduzioni colpi-
scono, e come si délge (luesta imposta. - Nöziõni j;eherali sùT iilec-
caniámo della funzione amminiètrativa e contabile.

Quale è l'ordinamento delle dogane del Ilégno šdcóndo g11 tiñíci e
le diverse categorie degli frnpiegati.
Nozioni generall sui diffefenti liicaricht e sulla moitépllce funzione

degli impiegati doganali, secondo il grado da loro occupato.
Norme elementari su etò che si intende per tariffa doganalé; e quali

possono essere gli offetti fiscali ed economici di essa.- Dati specifici
e dazi ad valorem.

Trattati di commercio e di navigazione. ,- Che cdšd sono; qual'ð
lo scopo di essi; e quali sono attualmente in vigore.
Provvedimenti generali di vigilanza þer assicurare l'esatta applica-

zione e la precisa esazione dei dazi e delle tassé, äfiiininistrati dalla
Direzione generale delle gabelle.
Idee per sommi capi sull' ordinamento del Corpo della guardia di

finanza. ° 1

PARTE NON ÚFFICIALE
PAPeLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI Datyrrri

ûËS000NÍð SOMMARIO - Giovedl 7 Febbraio 3580.
Presidenza del presidente BIANCIIERI.

La seduta comincia alle ore 2,45.
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di fert.

che è approvato.
PRESIDENTE legge una lettera con la quale l'onorevole Pelegatti

persiste nelle date dimissioni, ne prende atto o dichiara vacante un

seggio nel collegio di Parma.

Seguito della discussione sul disegno di legge permodi/lcazioni alla
legge sul Consiglio di Stato.

PRESIDENTE ricorda che teri si è approvato l'articolo 4.
BONACCI prega il presidente del Consiglio e la Comgissione di

ritirare l'aggiunta proposta all'articolo 5, secondo la quafe sarebbe
precluso l'adito all'autorità giudiziaria sulle materie nelle quali 11 Con.
siglio di Stato si pronunci in modo deflnitivo senza che ne sia stata

eccepita la competenza; ritenendo che alle decisioni della nuova se-

tioile del Consiglio di Stato non possa attribuirsi carattere di cosa
giudicata e che con quell'aggiunta si ofTendano i diritti guarentiti dalle

leggi del 1865 e del 1877 ed i principii stabiliti dalle Icggi medesimi
CRISPI, presidente del Consiglio, ritiene che il prtnciplo proclamato

nell'oggiunta, quello cloò dell'economia dei giudizii, sarebbe soddisfatto

quando si imponesse al Consiglio di Stato l'obbligo di olevero d'uffl.
clo l'eccezione di incompetenza per materia, ove essa non sia elevata

dalle parti.
Ma gli preme che sia stabilito che, una volta intervenuta la deci-

stone del Consiglio di Stato, non debba risorgere la controversia din•
nanzi ai triburiali.

CAMPI conviene nelle osservazioni dell'onorevole Bonacci, percha
non ammette che possa essere precluso a chicchesia di invocare il

giudizio dell'autorità giudiziaria nei connitti che possano sorgere fra
l'autorità amministrativa e i cittadini.

PRESIDENTE annunzia la seguente modillcazione proposta dal pre.
sidente del Consiglio:
« L'incompetenza per ragioni di materia può essere elevata in qua-

lunque stadio della causa. Il Constgil0 di Stato puð elevarla d'ufficio.
Nulla è innovato alla legge 31 marzo 1887, n. 3461 ».

FAGIUOLI & favorevole all'aggiunta proposta, dappoichè questa
legge attribuisce al Consigilo di Stato una vera e propria giurisdizione.
CAMPI crede migliore la formula proposta dal presitiente del Con-

siglio, ma persiste a credere che valga meglio lasciare l'art. 5 coal
come venne approvato dal Senato,
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r ,Ý0NDI, relatore, spiega 11 concetto della proposta della Commissione,
dimostrando come non possa esserno in nessuna manierà pregiudicato
Íl irlÎt Ôol cittadino, ma coiÑe non siË póssibile ammettele d'Ãltra
p I rinnovazione dei giudizii, tutte le volte che si tratti di un

interesse sul quale sia intervenuta una decisione del Consiglio di Stato.

x, In ogni modo perð, prega che la nuova formula presentata dal pre-
sidéntende Consiglio, sta rimandata alla Commissione, affinchè possa
esaminarla.
BONACC laponde all'onorevole Fagiuoli e alPonorevole relatore,

dichiarando,di accettare Pemendamento del presidente del Consiglio.
TrovSmolta migliore il ststema stabilito nella legge del 1865, purché

sÑIluppZö da buoni regolamenti, di quello inaugurato dall'attuale di-

segno- di legge che mette un giudice accanto all'amministratore. Crede
che cið conduca all'esautoramento de1Pammintstrazione.
Dimostra anche gl'inconvenienti che nascono dalla nuova magistra-

tura che si vuolo istituire, giacchè con essa viene sottratta la materia

giudicabile al suo giudice naturale, cioè all'autorità giudiziaria.
Finisce dichiarando che se la Commissione accetta la modificazione

nuova proposta dal presidente del Consig1:o, egli è pronto a votare

l'articolo.
BONASI nota che l'onorevole Bonacci è rientrato nella discussione

generale attaccando il concetto fondamentale e l'utilità del disegno di
legge, i ifmeraviglia che quest'attacco sia venuto da uno che siede

nei banchi della sinistra.

Dimostra poi l'utilità dell'attuale disegno di legge. Il nostro è un
Governo parlamentare, un Governo di maggioranza; ora sotto questa
forma di Governo appunto è più necessario che i diritti della Inino-
ranza e degli individui siano garantiti.
Finora nel conflitti fra i cittadini e l'amministrazione, i giudici su-

premi sòno stati i mtntstri; certo che essi non tie hanno abusato, ma
si deve cið alla moderazíone del loro carattere. Come deputato e come
cittadino è grato all'onorevole presidente del Consiglio di aver voluto
Volontariamente limitare il suo potere.
Spera che la Camera vorrà apprezzare l' importanza della proposta

ministeriale e percið upprovarla.
BONACCI parla per fatto personale. L'onorevole Bonasi ha detto

cIld in molti vi è il culto delle leggi e delle costumanze francesi;
l'oratore risponde che altri vogliono introdurre fra noi le istituzioni

germaniche ripugnanti at nostri costumi. Insiste nel ritenere inop-

portuna e superflua la creazione dei tribunali con giurisdizione uni-

versale amministrativa.
BONASI dimostra come Pattuale disegno di legge non sia inspirato

agli ordinamenti germanici; ma sibbene alla necessità di reprimere gli
abusi possibili nell'amministrazione.
GRfSPI, presidente del Consiglio, ringrazia l'onorevole ,Bonacci di

avere decettata la sua aggiunta. Propone che si faccia di essa un ar-

tiedlo speciale. Dioostra poi all'onorevole Bonacci come non era pos-
sibile migliorare la materia regolata dalla presente legge mediante lo

svolgimento della legge 1865; questa facea giudice la stessa ammi-

nistrazione dei suoi conflitti coi cittadini e dava facohà al Governo

di non seguire i pareri del Consiglio di Stato.

Il presente disegno di legge dà molte maggiori garanzie al privato
e per le forme del giudizio e per l'obbligatorietà che il giudicato
viene ad assumere.

CUCCIA propone che si vott sull'aggiunta dopo che si sarà votato

sull'art. 17.

TONDI, relatore, in nome della Commissione, accetta che si fac-

cia cosl.
(Cosi resta stabilito. Ed è approvato l'art. 5 così come era formulato

e si approvano pure gli articoli 6 e 7).
CUCCIA domanda alcuni schiarimenti sull'art. 8.

CRISPI, presidente del Consiglio, dice che certe particolarità sa-

ranná-determinate nel regolamento.
(È approvato l'art. 8 e sono pure approvatt gli articoli 9, 10 e 11).
INDBLLI vorrebbe modificato l'art. 12 non sembrandogli decoroso

che mentre da una parte i referendari possono fare da giudici,_ dal-
altra possono essere adibiti como avvocati dell'ammintstrazione.

NOCITO, della-Commissione, fa osservare:che il referendario puð
esser chiamato a fare da avvocato dell'amministrazione solo in quello
cause nelle quali egli non ha preso pane cöme giudice.
Pitittosto vörrebbe fare un'agglunta al capoverso 3 dimostrando

come 11 Codice di procedura, che è stato invocato non possa supplitre
a tutti i casi possibili nella giurisdizione del Consiglio di Steto.
INDELLI insiste nelle sue idee.

TONDI, relatore, crede chè l'onorevole Indelli potrebbe essere sod-
disfatto limitando la facoltà di rappresentare l'amministraziorie solo a

quei referendari del Consiglio di Stato, che nonfossero addelli alla
sezione della giustizia amministrativa.
(È approvato l'articolo 13, modificatð, e sono pure approvati gli

articoli 14, 15, 16 e 17).
CUCCIA presenta un'aggiunta all'articolo 18 ehe sarebbe Particolo

aggiuntivo già proposto dal Governo.

TONDI, relatore, dichiara in nome della Commissione, di accettare
tanto l'articolo aggiuntivo del Governo, quanto l'aggiunta dell'onore-
vole Cuccia.

.
PRESIDENTE legge tanto l'articolo aggiuntivo del Governo, quanto

l'agginnta dell'onorevole Cuccia cosi formulata:

« Sollevata dalle parti o di ufficio la incompetenza dell'autorità am-
ministrativa, la sezione sospenderà ogni ulteriore decisione e rinvierà
gli atti alla Corte di cassazione per decidere sulla competenza. »

CRISPI, ministro dell'interno, fa delle osservazioni sulPaggiunta del-
l'onorevole Cuccia.

NOCITO propone che si metta in fine all'articolo 17 l'aggiunta che
aveva proposto per l'articolo 13; essa è così formulata: « Contro
la decisione della sezione è ammesso il ricorso (di revocazione nel
casi stabiliti dal Codice di procedura civile. >

TONDI, relatore, dichiara che la Commissione accetta l'aggiunta
deh'onorevole Nocito facendone un'articolo aggiuntivo.
(E' approvato quest'articolo aggiuntivo e sono pure approvate Pag-

giunte del Governo e dell'onorevole Cuccta, che vengono a formare
altri due articoli aggiuntivi.)
MUSSI richiama l'attenzione della Camera sulla portata finanziaria

della legge che è riassunta nell'art. 18; essa risulta maggiore di quella
che l'oratore aveva preveduto nella discussione generale. LamentÀ
che nell'articolo non si faccia la previsione della spesa degli impie-
gati d'ordine e del personale del basso servizio. Domanda qualche
schiarimento in proposito al presidente del Consiglio.
CRISPI, presidente del Consiglio, risponde che, fatti i calcoli la

spesa di questa nuova sezione non può superare le 102.000 lire
annue.

Rammenta quello che ha detto altra volta, cioè che 'alla nuova

spesa si provvederà con economie negli altri rami del bilancio.
CUCCIA dimostra come i nuovi affari che ora andranno al Consi-

glio di Stato, andavano prima al Ministerodegl'internt; credepercið
che si potrebbero togliere dal Ministero gl'impiegatid'ordine,chedo-
vranno essere addetti alla nuova sezione del Consiglio di Stato.
CRISPI, presidente del Consiglio, dice che studierà se si potranno

togliere dal personale del Ministero gli ufficiali d'ordine che si do,
vranno addire al Consiglio di Stato. Dimostra come il persons?e at-
taale del Consiglio di Stato sia insufficiente per gli ag* a che per ora
vanno a questo collegio affidati.
CUCCIA è lieto che il presidente del Constgito abbia tenuto conto

della sua osservazione.

(Sono approvati tutti gli articoli fino al 20, ora 23).
CRISPI, presidente del Consiglio, propone alla Commissione che

formuli un articolo aggiuntivo In maniera che sia data al Governo
la facoltà di coordinare tutta la legge.
TONDI, relatore, dice che domani la Commissione riferirà su que-

st'articolo riguardante il coordinamento della legge.
PRESIDENTE mette intanto al voti l'art. 21, ora 24, così come 6

formulato.

(B' approvato).
Comunicansi dontande d' interpellanza.

PRESIDENTE comunica la seguente domanda di interpellanza degt!
onorevoli Galli, Maldini e Sola;
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« I sottoscritti domandano di interpellare l'onorevole ministro della
pubblica istruzione sug11 Intendimenti suoi circa al collocamento dei

quadtgi arte moderna trasferiti da Stra a Venezia o sui provvedi-
menti che giudica di prendere a vantaggio dell' Istituto e per evitare
i pericoli d'incendio in quell'accademia di Belle Arti ».
Comunica pure l'interpellanza seguente degli onorevoll Cafiero e

Carcano:

« I sottoscritti chiedono d'interpellare gli onorevoli ministri del-

l'interno e delle flnanze circa i provvedimenti che11Governointende
adottare riguardo alla,crist economica, che affligge in modo speciale
le Puglie e se sia disposto ad accogliere la istanza del Consiglio pro-
Vinciale di Bari, per la riduzione della tassa sugli alcools ».

BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica, risponded funedi in

principio di seduta all'interpellanza dell'onorevole Galli.

GALLI consente.

CRISPI, presidente del Consiglio, si metterà d'accordo col suo col

lega delle finanze e dirà quando potranno rispondere agli onorevoli
Cafiero e Carcano.

Svolgimento di proposta di legge degli onorevoli Nicotera e Bonghi.
PULLE', segretario, dà lettura del disegno di legge presentato dal-

l'onorevole Nicotera.

NICOTERA si limita a pregare la Camera ed il Governo di voler

prendere in considerazione la sua proposta, poicilè non gli par que-
sto il momento di fare una larga discussione.

PULLE', segretario, legge la proposta di legge dell'onorevole Bonghi.
BONGIII ricorda come nella passata Sessione egli obbe a presen-

tare una analoga proposta. Ora l'ha ripresentata e domanda che sia

presa in considerazione, e che una sola Commissione esamini la sua

proposta e quella dell'onorevole Nicotera
CRISPI, presidente del Consiglio, non si oppone naturalmente alla

presa in considerazione; ma gli sembra che le proposte degli
onorávoli Nicotera e Bonght siano un poco premature poichè ancora

non si è che al terzo anno di questa Legislatura. EgIl riconosce che
sarà conveniente riformare la circoscriztone elettorale, ma ancora non
è venuto il momento opportuno. Prega quindi gli onorevoll Nicotera
e Bonghi di ritirare le loro proposte.
NICOTERA prega l'onorevolo ministro di riflettere che potrebbe,

sebbene ora non si preveda, esser necessario sciogliere la Camera.

Ora egli non vorrebbe che le nuove elezioni si facessero col sistema

attuale che à rizonosciuto vizioso da tutti. Egli quindi mantieno la

sua proposta e prega il presidente del Consiglio di non opporal alla

presa in considerazione.

CRISPI, prestdente del Consiglio, prega l'onorevole Nicotera di

pensare che sarebbe molto meglio lasciare al Governo il tempo di

preparare un disegno completo di circoscrizioni elettorali.
BONGIII crede che il Governo non possa sapere quanto questa le-

gislatura possa durare.

Prega quindi la Camera di prendere queste proposte lin conside-

razione.

NICOTERA afferma che scopo delle proposte di legge sua e del-
lonorevole Bonghi, è quello appunto di far studiare la quistione.
(La Camera delibera di prendere in considerazione le due proposte

di legge, e di affidarne l'esame ad una sola Commissione).
CRISPI, presidente del Consiglio, dirà domani quando potrà essere

svolta la mozione dell'onorevole Bonghi.
La seduta termina alle 5,55.

I'

TELEGRAMMI

(AoxxzlA STEFANI)

VIENNA, 7. - I giornali considerano il Manifesto dell' Imperatore
Francesco Giuseppe come un programma di somma importanza.
Essi notano come 11 manifesto indichi il nome del nuovo erede al

freno nel punto in cui dice che la continuazione della linea di condotta
îñ qui seguita è assicurata per l'avvenire.

I giornali osservano inoltre che la Germania Vedrà con soddisfa
zione come l'Imperatore, in mezzo al suo profondo dolore, affermi
la sua decisione di continuare la politica attuale e credono che 11 pesso
relativo al mantenimento della pace avrà un effetto beneflco per l'fut
tera Europa.

11 Fremdenblatt, confutando energicamente lo supposizioni dei

Chauvins francesi, dei giornali inglesi dello stesso coloro e degli ord
gani panslavtsti, cho l'Arciduca Rodolfo fosse ostile alla alleanza au•

stro-dedesca, dice :
« E' invece un fatto Innegabile che l'Aroiduca Rodolfo prese unÚ

grande parto nella conclusione di un'alleanza incrollabile con la Ger-
mania, Egli è stato uno dei personaggi che, oltre i due Sovrani ap-
poggiarono efficacemente gli sforzi degli uomini di Stato per giunger
ad un'inalterabile alleanza per la pace fra l'Austria-Ungheria e la Ge -

mania. Ove le suddette supposizioni mirino a seminare la diffldenza
fra amici, tale scopo non fu raggiunto na puð esserlo.

Un ordine del giorno dell'Imperatore ringrazia caldamente l'eser-
cito, la marina o la landwehr a Istriaen ed ungherese per le nuove

testimonianze della loro inconcussa fedeltà. L'imperatore va altero di
queste forze nazionali, a cui, anche in .avvenire, rimane assicurata
tutta la sua affezione.

VIENNA, 7. - L'Impfratore ricevendo il Borgomastro ed il vice
Borgomastro di V:enna li ringrazlò anche a nome dell' Imperatrice -e
dell'Arciduchessa Stefania, delle condoglianze fattegli, e disse: « Il mio
Figlio era pure un buon viennese. Non siamo un popolo, ma una tai
miglia. *
S. M. ha pure ricevuto in udienza di un'ora e mezzo 11 Presidente.

del Consiglio Ungherese Tisza.

Il colonnello russo Roscimow a nome del suo reggimento Sewski,
ha deposto una corona di alloro in argento sulla tomba dell'Arciduca
Rodolfo.

VlENNA, 7 - L' imperatore ha ricevuto le Presidenze delle due
Camere che gli presentarono condoglianze per la morte dell'Arciduca
Rodolfo.

L'Imperatore le ringraziò anche a nome dell'Im eratrice e del'Ar
ciducessa Stefanta.

Nella seduta della Camera di questa sera, 11 Presidento riferl sul-
l'udienza avuta dall'Imperatore e dichiarð che l'accoglienza fu com-

movente.

L'Imperatore colle lagrime agli occhi e singhlozzando, disse che lo
più grandi consolazioni in questi giorni di sventura, gli venner dal
pensiero di. Dio, dall'amore, dalla fedeltà, e dal patriottismo dimo-
strato dal popolo verso la Dinastia.

Il Presidente conchiuse avere l'Imperatore detto che malgrado fÙ
flero colpo del destino, adempirà coscienziosamente 11 dovere del So-
vrano, come per il passato, ed ebbe parole di vivo affetto e gratit
dine per l'amorosa devozione dimostratagli dall'Imperatrice.
PARIGI, 7 -- Un dispaccio da IIanoi diretto al ministro della Ma

rina, annunzia che il generale Des Bordes attaccð 11 2 corrente i VII-
laggi di Dunbemtong e Chochu.
L'attacco comtnciò a undici chilometri da Chochu.
I ribelli demoralizzati abbandonarono successivamento tutte le po-

sizioni.
Tre soldati europei furono leggermente feriti.
La campagna è considerata come terminata.

LONDRA, 7 -- II Times ha da Filadelfla: « L'emozione, negli
Stati-Unitt, riguardo alla questione di Samoa, si è calmata dopo il
cambiamento avvenuto nella politica del principe di Bismarck. Perð,
si continua a preparare l'occupazione di Pago-Pago e lo stabilfmento
colà di un deposito di carbone.

« Il segretario di Stato, Bayard, informð 11 ministro di Gert a a
a Washington che il Governo dell'Unione acconsente a riprende a

Berlino la conferenza tenuta a Washington, nel 1887, intorno a la
questtone di Samoa.

PARIGI, 7. - La Banca di Francia ha ridotto lo sconto dal 3 1 2
al 3 Ol0
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PIU:ZZIVALORI AM3IESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIAIENTO PREZZI IN CONTANTI
Il21IE V6Isa10 NOMINALI

I Corso Med

i '

asaarrA 5 0 prima griaa...................................... i. gennaio 1889 96 60 p. f. c.to seconda artaa..........;;....................a... -
- 9687112 oc s 112 -

netta s prima griaa...................................... i. ottobre 1888Og0 seconda grida..................................•• Gi ÊOCertideiti sul Emtietone 1880.64,................ ............ 96 50Okbilgazioni Ben! Ecclesiastial 5 010... - - 95 *Treatito Romano Bloiint 5 Oi0......... 94 >Tietto Rothschild.................... i. decembre 1888 97 40Obbligazioni anungelpali e credito fondlarlo.
Ioni 3ÍnnteÍpio di Roma 5 0¡O.........................••.m... i. gennaio 1989 500 500Dette 4 01Q prima emissione............. ..............••••••• 1. ottobre 1888 500 500Dette 4 0¡O seconda emissione..••......•..........••••••••••••• 500 500 4"l0 *dette . 4 OLO quinta emissione..........................••••••••• 500 500Obbligazioni Credito Fondiario Banco Santo Spirito...••••....••..•••• 500 500 465 75 465 75 »Dette Credito Fondlarlo Banca Nationale 4 010....•••••••••••• 500 500 > 478 *Dette Credito Fondiario Ranca Nazionale 4 112 010....••••••-•• 500 500 » 504 *Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia......

» 500 500Dette Credito Fondiarlo Ranco di NapolL.......• » 500 500 »
Asioni Strade Ferrate.

ÀsfoniFerrovle Meridionali..... i. gennaio 1889 5m 500 778 »Dette Ferrovie Mediterranee stampigliate » Sud 500 699 »Dette Ferrovie Alediterrraee certif. provv............................ » 500 100 590 >Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)......··............-.......•••••••• 250 250Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani la e 2a Emiss............ i. ottobra 1888 500 500 410 >Détte Ferrovie della Sicilia.......................................... i. gennaio 1889 500 500 602 >Astoni Banche e Società diverse.
\sloni Banea Nazionale.. 1. gennaio 1888 1000 750 - 21W >Listte Baikea Romana.... 1. gennain 1889 1000 1000 1145 >potte Banca Generale » 500 250Dette Banca di Roma........,. » 500 250Dette Banca Tiberina

» 200 200 370Dette Danca Industriale e Commerciale... 1. gennaio 1988 500 500Dotte Banca detta :Certificati prov-risorij.. 10 aprile 1898 500 250Dette Banea Provinciale........... i. gennaio 1889 293 250 260 >Dette Societa di Oradito Mobiliare Italiano > 500 400 873 >Detto Società di Øredito Meridionale............ i. g€nuaiO 1888 500 000 480 »D_egte Società Romana per l'Illuminar.ione a Gas Stam................ » 500 500 1380 »Détte Boéleta detta (Certineati piovvisori) Em. 1888................. » 500 250 1115 >Dette Società Acqua Marcia........ . 1. gennaio 1889 M0 500Dette Società Italiana per condotte d'acqua..... 500 300 315 »Dette Società Immobillare...... 500 500Dette Società del Molini e afagazzini Generali....................... 250 250 290Dette Soofetà Telefoni ed Applicazioni Elettriche.................•-.. 100 100Dãtte Societh Generale per l'Iluminazione........................... 100 100 95Detto Societå per l'Illuminazione (Certlâcati provvisori).............« 100 10Dette Soetetà Adonima Tramway Omnibus....•••••••••••• -.••••.e.. 250 250Dette Soeletà Fondiaria Italiana.... 450 150 190 »Dette so,ietà delle Miniele e Fondite di Antimonio...· i. ottobre 1888 250 250
Dette SocietA dei Materiali Leterizi..- 250 250Dettè Società Navigazione Generale Italiana.... 1. gennaio 1889 500 500 465 »Dette Società Metallurgica Italiana....• • 500 500 590 »Azional Società di assicuraasioni.
Azioni Fondlarle Inceudi.... 1. gennaio 1989 500 100 500 >Detto Fondiarie Vita.................-.. 250 125 0 >

Obbligazioni diverse.
Otiligazioni Ferrovtarie 3 oin, Ervissioae 1887 e 1883................ 1. gennaio 1889 500 500 300 >De te Ferroviarie Tunisi Goletta 4 0;0 (oro)................... 500 500 095 »Dette Società Inimobi:iare.......-- i. Ottobre 1988 5tX) 500 499 »Dette Società Imutobiliare 4 et0....... ................... ... 250 150

Dette Società Acqua 31arcia.....-........-............·••..... 1. gennaio 1989 500 500Dette Boeiètà Strado Fe-rate Meriitionall..........-....•...... i. ottobre 1888 500 500Dette Socetà Ferrovie Pontebba .tha-Ttalia.... .........••.-.. 1. gennaio 1889 5 0 500Defth Società Ferrovie Sar<te nuova Emissione 3 010--••••--- i. OLlobre 1888 500 500Dette Soc. Ferrovie Paler:no-Marsata-Trapani LS (oro)....... 300 300Dette Id Id. Id. II............... 1. gennaio 1989 200 300Dette Soietà Ferrovie Second. Cella Sardegna. 501 500 443 *Buoni Meridionali 5 010................---....---..-.•••.....-•••••· 500 500TItall a quotazione speelnie.
Rendita Austriaca 4 0¡O (orot.......
Obbligazioni prestito Crome Rossa Italiana.... 1. Ottobre 1888 25 25

PI'ezzi Prezzi PrezziSconto C A MB I
medi fatti ncminah

Prezzi in liquidazione:

8112 Francia
. . .

90 g. , og 47 i 2
Parigi . . . Chèques 100 35

90 g 25 133 Londra
· · · Chèques

Vienna, Trieste 90 g
1 90 g.Germania

. . ? Chèques

Risposta dei premi . . . .

26 febbraio
Prezzi di Compensazione .

Compensazione . . . . . . .
27 *

Liquidazione . . . . .
.

. . 28 •

Sconto di Bänca 5 112 0¡O. Interessi sulle Anticipazioni.

Il Sindaco; MARIO BONELLI.

Az. Banca Generale 649, flue corr.
Az. Banca di Roma 719 fine corrente.
AZ. Banca Industriale e Commerciale 498,50 498 fine corr.

certif. provv. 480 fine corr.
Az. Soc. Acqua Marcia 1756, 1754,50 flue corr.
Az. Soc. Immobiliare 763, 765, 770 fine corr.

Az. Soc. An. Tramway Omnibus 252, 250, 244, 243 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie borse
del Regno nel di 6 febbraio 1889:
Consolidato 5 010 . . .

. L. 96 583
Id. 5 010 senza la cedola del semestre in corso > 94 413
Id. 30ionominale.

.
. . . . »62487

Id. 3 010 senza codola
. » 61 195

V. TROCCHI, Presidente.

TUNINO RAFFAËLE, Gerente - Tipograña della Gazzetta U/fidfale.


